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1 associazioni non disdette sì 

nien.diono rinnovate. — 
Una copia in: tutto il regno 

—entesimi Bb. 

I manoseritti non si retitui- 

cono, «—i Lett: pieghi' nor 
firericati si respingono. 

Quid est Papa? 

Notizie di Francia recavano testè che 

innanzi alla Corte di Cassazione sedente 

in Parigi si sta discutendo la causa tra il 

Papa e gli eredi della contessa Rougè. 

I nodo della questione sta in questo: 

Ha il Papa capacità per ricevere in Francia, 

al10 stesso. titolo come altri Sovrani esteri 

che già hanno beni in Francia? 

Il tribunale di Montdidier sentenziava in 
senso affermativo. 

La Corte d'appello d’Amiens, su ricorso ID 

degli eredi della contessa, sentenziava in- , 

vece in senso contrario, affermando che il 

Papà non è che Capo spirituale di una 

Chiesa, e che come tale non può godere in 

Francia della personalità civile. 1 
La Cassazione è adunque chiamata a di- 

rimere questa capitale questione, e si at- | 

tende con interesse di vedere se adotterà ; 

la teoria del Tribunale di Montdidier 0 
quella della Corte di Amiens. 

Intanto si sa già che il relatore della 

causa, sig, Cotelle, ha concluso nel senso 

della Corte di Amiens, considerando che il 

Papa non può ritenersi nè capo di uno 

Stato, nè una privata persona, nè una per- 

sonalità civile. 
A questo punto sorge naturale la do- 

manda nostra, che serve di titolo al pre- 

sente articolo: Quid est Papa? E saremmo 

curiosi di sentire come ci risponderebbe 

quella ignota celebrità giuridica che è il 

sig. Cotelle, pel quale il Papa non è un 

sovrano, nè una persona privata, nè una 

personalità civile. 
Noi non possiamo prevedere quale sarà 

il responso del supremo. consesso giudicante 

di Francia: ‘ma sappiamo’ già come la 

pensa il relatore; non ci sembra però fuor 
di luogo combattere in breve le conclusioni 

alle quali è venuto. - 

ll Papa non è un Sovrano: afferma il 

signor Cotelle. 

Il Papa è Sovrano, rispondiamo noi, e 

lo proviamo. — -s 

Non è primieramente ammissibile la teo- 

ria dei materialisti del diritto, i quali di- 

cono che non vi è Stato senza territorio : 

non vi è sovrano senza btato. : 

Imperocchè la sovranità deve essere in- 

dispensabilmente territoriale, in quanto 

esplichi con atti determinati il potere di 

comandare, il diritto , di ruiiit la forza in 

‘o alle sanzioni governative ecc. erc.. 

appoggio al di quel. determinato territorio 

cessi l'esercizio di quella tale sovranità; 

ed è vulgata massima che extra terrilorium 

jusdicenti ampune non paretur. 
la sovranità presa in senso asso- 

che ) ; a 

ara da) territorio, in altri termini, 

che la terra dia 

| Tie associazioni Si 

i l'altra. 

la sovranità a chi essa 
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terra possieda, equivale a confondere il 

concetto di sovranità con quello di pro- 

prietà. De 

A questa nell’ ordine giuridico, può ap- 

plicarsi bensì l’ jus fendi et abulendi ; 

non certamente alla sovranità il cui abuso 

riflettendo l'ordine politico, porta, all’ op- 

pressione da una parte, alla resistenza dal- 

Perciò la sovranità in tanto si , riferisce 

al territorio in quanto questo è l’accesso- 

! rio delle persone che lo abitano, ma og- 

sentiamo nominare la prima volta, non solo 

getto diretto di essa sovranità sono le per- 

sone. 
E’ perciò da 

può sussitere senz 
urchè sussistano $ 

i colo almeno morale le s1ano soggette. 

senso la Chiesa, è anche so- 

a © fuori un territorio, 

i In questo 
cialmente, u 

nismo suo proprio, Un | o e 

completo, giuridico, economico. e per di 

più politico, in quanto contribuisce neces- 

arie te alla morale esistenza della so- 

di questa società è 

indiscutibilmente sovrano. 

i Se il principio di sovranità fosse dipen- 

* dente dal concetto 
principe sarebbe tanto meno sovrano quanto 

più piccolo è il territorio. fe; 

Ma ciò sarebbe assurdo e ridicolo : e, in 

principio, è tanto sovrano il miniscolo Prin- 

cipe di Bulgaria, quanto il potentissimo 

Czar di tutte le Russie: ed è tanto so- 

vrano il. Papa, Capo riconosciuto di un 

organismo vivente ed operante nel mondo 

intero, quanto qualsiasi altro regnante, con 

beionette e cannoni che sono 1 mezzi della 

sovranità ma che non sono la sovranità. 

Se personalità internazionali non potes- 

sero sussistere senza territorio, Cl vorrebbe 

poco a sopprimere tutto il diritto iuterna- 

zionale iu ciò che riguarda 1 ambascieria 

e il rispetto alla bandiera, perchè colla 

forza ogni Stato potrebbe annullare e di- 

struggere quel simbolo, sia palazzo, sia 

vessillo, che denota la personalità suddetta; 

e distruttolo, ai richiami potrebbe rispon- 

dere: che accupato il palazzo e stracciata 
la bandiera, non esiste più la sovranità 
estera. 

Da questa assurda conseguenza, si de- 
duca l'assurdità del principio. 
Data pure pertanto la mancanza del ter- 

ritorio quale esso si sia, non ne viene la 
mancanza della sovranità: e tanto meno 
perciò nella fattispecie quando una larva 
di territorialità non manca; quando tutti 
gli Stati o con ambasciatori, o con ministri, 
o con incaricati, si fanno rappresentare @ 
trattano interessi morali, materiali e poli- 
tici riflettenti i loro sudditi facienti parte 
di quella data comunione religiosa. 

Dunque il Papa è vero sovrano, anche 
senza il beneplacito, anzi contro l’ opinione 
del signor Cotelle. 

Ma secondo questo illustre Relatore che 

ammettersi che la sovranità ! 

le persone che per vin- 

na società perfetta con orga- : 

iversale, autonomo e ‘ 

il Papa non è sovrano, ma non è nemmeno 

una privata persona, e nemmeno una per- 

sonalità civile. 

Vuol dire, per ragionare ab absurdis,; 

che una accademia di più o meno immor- ‘ 

tali, un istituto scolastico, o legalmente o , 

di fatto riconosciuti saranno enti giuridici, 

personalità civili; qualunque persona fa- | 

ciente parte di una società naturalmente 

costituita, sarà almeno una persona pri- 

questo. 

E allora, ripetiamo la domanda che al- 

Y incommensurabile sapere giuridico del sig. 

Cotelle, facevamo in principio: Quid est 

Papa? 
Il sig. Cotelle riconoscerà forse (diciamo ‘ 

forse perchè dopo tanto saggio di sua 

scienza giuridica, è lecito dubitarne) le 

universitates juris del diritto civile, sem- 

pre ritenute necessarie come persone giuri- 

diche e non vorrà poi @ fortieri riconoscere 

uniwversitates juris nell'ordine internazio- 

nale gli enti morali che esistono almeno in 

torza del diritto delle genti e che di fatto 

vivono organicamente © gerarchicamente 

costituiti ? 

Prevediamo una obbiezione ; le univer- 

sitates juris nel diritto civile, ottengono la 

integrazione di loro personalità dalla san- 

zione dei tribunali civili 0 amministrativi, 

mentre le persone juris publici non hanno 

chi difenda e dia sanzione ai loro diritti. 

Ma è troppo facile rispondere che ciò 

equivarrebbe ad ammettere senza restrizioni 

nelle relazioni internazionali il brutale prin- 

cipio la force prime le droit; e dove D’an- 

drebbe il diritto internazionale di pace? e 

dove parimente ne andrebbe la stabilità del 

riconoscimento, per parte degli Stati già 

esistenti, accordato agli Stati di novella 

formazione ? e quale forza. più avrebbero 
le garanzie di inviolabilità e di neutralità, 
garantite da reciproco GOnsenso, la cui vio- 

lazione metterebbe al bando di ogni ri- 

guardo internazionale chi se ne rendesse 

reo ? ì 

Dagli assurdi che ne verrebbero adunque, 
ammessa l’obbiezione suddetta, si deduce 
che dessa non ha fondamento alcuno, e 
tale obbiezione confutata (l'unica che avesse 
parvenza di qualche volore) resta provato 
che invano si oserebbe negare al Papa la 
personalità civile e privata quale nel co- 
mune diritto internazionale è ricevuta ed 
ammessa. 

Pertanto, fatta astrazione da ogni altra 
considerazione di ordine dogmatico e supe- 
riore, la Chiesa è un vero ente. giuridico 
internazionale ed il Papa è il rappresen- 
tante dell’ unità centrale della Chiesa Cat- 
tolica colla quale i cattolici di tutto il 
mondo sono congiunti con vincoli indisso- 
lubili, 

Ciò è confortato dal riconoscimento di 
fatto, risultante da questo che tutti gli Stati 

nio cried aiar 

et Tn 
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i mava davvero egli solo avea 
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AI domani, all’alba, Francese 

ai saltimbanchi, ela consegnò con grande 

tristezza alla madre, dicendole : 
— L'amerete-un poco voi, non è verof | 

Diede il nome è il recapito della vec- 
chia sua madre, nel caso ID cui Si avesso 
bisogno di qualche intormazione, ed ab- 

bracciò la cara bambina, senza lasciarle 

sospettare ch’ella non dovesse più rivederlo. 

— Io, bel viaggio! diceva essa. Tu ve- 

nire con mel 
— Domani. 
— No, domani; vieni, vieni! 

— Domani; disse ancora il povero gio- 
poscia sedette 

scoraggito e guardo partire la sua piccola 

nice. Riassumendo ì suol confusi pensieri, 
vane, © si voltò da banda, 

diceva si 
— Che disgrazia essere così poveri! E 

dire che bisogna che se ne vada, e che 

siamo noi a mandarla via! Ahi se avessi 
buone le mie due braccia! 

vista il buon soldato, le si sirinse il cuore, 
e tornò tosto al centro delle sue affezioni; 
— Donato! Donato! gridava ella in 

mezzo ai singhiozzi. 

rocchè erano di cuore molto ben fatto, ma 
: solo per abitudine. 

La buona piccina, passando in tal guisa 
dall’ uno all’altro, si domandava perch 

un padre e una madre come .i figli del 
saltimbanco, perchò non ritrovava il suo 
fratellino, perchè Francesco era rimasto 
seduto sul margine della strada. Tutte do- 
mande senza risposta. 

Lasciamo passare |’ autunno, poscia i 
lunghi e tristi mesi invernali, e ritorniamo 
alla capanna dove scorgevamo in sul prin- 
cipio la piccola Francesquita mangiare la 

sua zappa presso una protettrico nuova ed 
affezionata. 

Vedete come-sembra contenta, l’amabile 
bambina! con quale confidenza guarda la 

buona mamma Deschamps, ora ìl suo più 

grande affetto, sebbene non dimentichi un 

Ella pariì; ma appena ebbe perduto di - 

‘ che verrà a vederci uno di questi giorni 

Quella buona gente cercava di conso» . 
larla; ma era sempre ridendo e facendo : —. 

rumore; 0 c.ò, non per indifferenza, pe- : giorni ? 

è . faceva ben più caldo in casa di papà! 

era tanto infelice, perchè non aveva più | — i vuoi tu 
: si mette in viaggio quando fanno simili 

Nunzio del Papa, 
vesse invocare le leggi internazionali i . . » È n rn H; quale SO invocherebbe la 

gge e la giurisdizione; se n So: 
vez ri Pontificia? Ba e 
gore la massima del signor Corelle Î 
regolerebbe il governo francese ? Shttomet= 
terebbe il Nunzio alle leggi francesì? Ma 
se è un ambasciatore estero. 

e Comitati cattolici in 
questa circolare ai Presidenti dei Comitati 
segnali, dieceszni e parrocchiali, delle 

ocietà operaie, Istituzioni sociali ioni ) 3 ie a 
Giovani Perini 

aventi sudditi cattolici mantengono :col.P a 
come Capo della. comunione citiplina: re Da 
zioni diplomatiche come da Sovrano a So- 
vrano. 

E ciò è tanto più:comprovato, in quanto, 
| almeno di fatto, nel Papa è riconosciuta.la 
Chiesa; e così forse senza nemmeno il.-vo- 
alti a internazionale riconosce, nel- 

ordine politico, la ‘bolla Pastor collo sud aeternus, - 

i vata; ma il Papa niente sarà di "tutto ' infallibilità del Papa. 
e venne dogmaticamente definita 

Se la ‘Cassazione francese, scrive il Cifta- 
; dino di Genova, sanzionasse con una mas- 
sima le teorie del sig. Cotelle, farebbe un 
eo cohen al suo ‘paese in ordine alla 
utela .deli cattolici francesi n e ella 

del Papa. PISO 
Quando per una evenienza che vogliamo 

sperare lontana, il Papa si tro i ] e lon t rovasse in pe- 
ricolo imminente nella sua persona è tall 
sua libertà religiosa, a che titolo ‘la catto- 
lica Francia potrebbe più intervenire, almeno 
diplomaticamerte, în sua difesa, 
questa importi difesa dei diritti dei i 
sudditi cattolici ? VI 

, in quanto 

E quando, per una ‘ipotesi qualunque, il 
residente in Parigi, do» 

allora, se avesse vi- 

Concludiamo che ne è tempo. 
Ci pare di avere per quanto compendio- 

samente, tuttavia abbastanza chi 
. è, 4 a i dimostrato che il Papa e portinestità, ra 

ridica internazionale, privata e civile sie 
Che se poi secondo quel celebre signor 

Cotelle che non conosciamo, niente è di 
tutto questo, aspettiamo da lui e 

adunque che cosa è, lui che ci dica 

. Quid est Papa? 

IL CENTENARIO DI PIO IX 

La Presidenza dell’ Opera dei Congressi 
talia ha pubblicato 

ell’ Opera stessa. 
« L'inaugurazione del m 

tefice Pio ix di V. M. -"Rg Paige si ae 

renzo fuor delle mura, un pellegrinaggio a 
Loreto e l’ inaugurazione d i 
Battistero in Sinigaglia: cia VERDE dal 
inaugurazione anche quest 

ellegrinaggio ed 

dello stessso amato e venchito. Boston. 
hanno luogo, per proposta dei rispettivi Co- 
mitati promotori, coll’ ordine seguente : nei 
giorni da 5 a 10 prossimo maggio in Roma 
da 11 a 12 maggio in Loreto, e da 13 a 
20 maggio in Sinigaglia, giusto il program. . 

la sua salute si è fortificata, il sno piede . 
è guarito, ella parla, ascoltiamo. a 

— Buona amica, quando mi porterai a ‘ 
vedere Donato ? 
+ Ti ho già detto che non so dove 

dimora, cervetta mia. Sarà piuttosto lui 

quando saprà il nostro recapito. 
— Ma quando? Tu dici uno di questi | 

— Sì, uno di questi giorni, qua 
farà più così caldo. giorni, quando non , 

— Ma io non ho mai troppo caldo, io! . 

— Che vuoi tu? in questo paese, non ‘ 

tempi; sarà un poco più terdi, C:ò che è | 
differito, non è perduto. 
— Gli farai un lettuccio ? 
— Sì, gallinetta mia, sta tranquilla. 
— Gii darai metà della mia zappa ® 
— No, nè farò una apposta per lui. 
— T'amo assai, perchè tu gli farai della : 

zuppa... Perchè noi mangiamo sempre della 
zuppa È 
_— Perchè, vedi? è il cibo. migliore è 

più sano. 
— Lo credi? Oh! le pernici sono assai 

buone | 
— Sì, ma costano care, piccina mia, 

solo istante il fratello! Lia è meno esile, : — E ciò che importa? 

N 

cs Importa che non si può pagarle. 
— È' strana! Mamma pagava sempre. 
— Povera innocente | disse sommessa la 

| vecchia voltando in là il capo; ella do- 
vrebbe abitare in nu salotto, portare balle 
il ADIBATO delle pernici... e dire che, 
nvece, non ha nò casa nè cibo..! Qual 
disgrazia | Log: 

n; quel punto, una. donna di volgare 
| espetto, entrò nella capanna. 

Ella. non aveva a dire nulla, ma ua in- 
* cessante bisogno di chiaccherare. 

Per tutto 11 giorno, Giacomina entrava 
‘ presso l’ una, presso l’altra, per ammazzare 

il tempo, Ella non aveva gran cosa da 
fare, essendo vedova e senza figli; la sua 
occupazione principale era di ‘interrogare, 
per ottenere. delle risposte, e sapera così 
delle notizie, che posc'a. portava di casa 
in casa, ingrossandole del doppio. 

La mamma Deschamps era troppo adu- 
cata per metterla alia porta, e troppo la= 
horiosa per perdere il suo tempo a starla 
ad ascoltare. Non cessava dunque di an- 
dare e yenire,. non. rispondendo. che di 
tratto in tratto, quando. non. poteva. fare 
altrimenti. Nondimeno, quando il soggetto, 

, ne valeva la pena, acconsentiva a dare 
r 

spiegazioni, per evitare le false voci, 

(Continua); 
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ma più innanzi riportato; coll’ avvertenza 
che dalle ferrovie furono, per tale occasione, 
concesse alcune agevolezze ferroviarie, che 
sono pure qui sotto indicate. 

«L’opera dei Congressi già benedetta e 
incoraggiata nel suo ‘nascere da Pio IX, 
memore dei benefici ricevuti da quel santo 
e grande Pontefice, e di quanto egli ha 
fatto e patito per la Chiesa, non può non 
render parte a tali solenni manifestazioni 

li devozione ed affetto, che riescono a glo- 
ria non solo di un Pontefice, ma a gloria 
altresì del Pontificato Romano. r 

« Preghiamo quindi V. S. Illustrissima di 
non mancare alle accennate solennità; e-di 
adoperarsi perchè vi concorrano i nostri 
-Comitati, le nostre Società Operaie ed Isti- 
tuti sociali, e le nostre Sezioni-Giovani. 

« Avvertiamo ancora V. S. che i rappre- 
sentanti delle Società ed Opere Cattoliche 
saranno ricevuti in solenne udienza’ dal 
S. Padre Leone XIII nei giorni da 7 a 10 
maggio.. i4 

«Con particolare ossequio mi protesto 
Venezia, 3 marzo 1894. 

XVI anniversario dell’Incoronazione del S. 
P. Leone XIII. i 

© Pel Consiglio Direttivo. 
di V. S. Ill.ma dev.mo servo 

.G. B. PAGANUZZI. » 

PROGRAMMA. 

A Roma. — Sabato 5 maggio. — Messa 
a S. Lorenzo fuori delle mura. — Omelia’ 

intorno al Sommo Pontefice Pio IX del- 
l’ Eminentissimo Signor Cardinale Parocchi 
Vicario di Sua' Santità. — Inaugurazione 
della Cappella monumentale, che racchiude 
l'umile tomba del Grande Pontefice Pio IX, 

Domenica 6. — Solenne Accademia ad 
onore del Sommo Pontefice Pio IX. 

Lunedì 7 a Giovedì 10. — Udienza del 
S. Padre Leone XIII ai Rev.mi Arcivescovi, 
Vescovi ed Ordinari, ai Comitati Promotori 
e alle Deputazioni Diocesane, -che prendono 
parte alle feste Centenario. TR 

A Loreto. — Venerdì 11 6 Sabato 12 
maggio. — Pellegrinaggio alla S. Casa di 
Loreto, ove il S. Padre Pio IX pellegrinò 
e celebrò nel 1857. 

A Sinigaglia. — Domenica 13 a Dome- 
nica 20 maggio. — Inaugurazione della Cap- 
pella del Battistero resa monumentale dalla 
pietà dei fedeli, e Pellegrinaggi alla prodi- 
giosa immagine di N. S. della Speranza, 
nella cattedrale. di Sinigaglia, innanzi a 
cui il giovanetto Mastai 
regava quasi quotidianamente colla ma-. 
re, per .la liberazione dei. suoi. venerati 

antecessori Pio VI e Pio VII, e ricevè per 

la prima volta la Santissima Eucaristia: 
ed ove rinnovò le sue preghiere, già Pon- 

| tefice, nel 1857. — Visite ai luoghi resi 
celebri per la sua dimora, e all’ Esposizione 

| Senigallese ad onore della s. m. di Pio IX. 
Avvertenze. — I Rev.mi Ordinari, o i 

loro rappresentanti, i delegati delle Dire- 
‘ zioni dei giornali cattolici, di Società. cat- 
toliche ecc. che avranno somme di denaro 
di S. Pietro da umiliare al Santo Padre 
Leone XIII, né daranno avviso al Vice- 
presidente del Comitato promotore, signor 
commendatore Filippo Tolli (Via S. Chiara, 
n. 33, Roma) per essere all’ udienza pon- 
tificia collocati in posti speciali di facile | 
accesso al trono di Sua' Santità. 

erretti (Pio IX). 

chè, come si sa, il Governo belga in mas- 
sima ha accettato l’idea del supremo ar- 
bitrato internazionale affidato al Papa, 
previa la sua reintegrazione territoriale. 

‘Deliberazioni votate nol Congresso Cattolico 
DI ROMA 

(Vedi numero 61) 

SEZIONE IV. 
PRIMA SOTTOSEZIONE. 

Stampa politica 
(Rel. il ce. Marcellino d. Venturoli di Bologna). 

L 
Indirizzo. 

Considerando che il giornalismo cattolico 
deve avere un criterio generale direttivo, 
riguardo alle opere cattoliche, e un criterio 
particolare a norma delle particolari cir- 
costanze di tempo-e di luogo; 
Considerando che un tale criterio deve 

estendersi anche alle inserzioni a paga- 
mento, alle notizie di cronaca ed alle rela- 
zioni sui teatri ; 

L’ XI Congresso ritiene : 
: che il giornalismo cattolico non solo ha 

a sostenere i principii buoni e combattere 
i falsi, ma abbia ancora da far conoscere 
le opere, le istituzioni, le associazioni cat- 
toliche secondo la loro importanza, soste- 
nendole nella loro esplicazione, 
che il giornalismo cattolico, nell’ esame 

di istituzioni cattoliche speciali e discuti- 
bili, si informi direttamente presso le per- 
sone*che possono dare esatte notizie, pur 
‘mantenendo a sè la dovuta libertà di ap- 
prezzamenti. 

‘ che, quanto alle inserzioni a pagamento, 
i giornali cattolici debbano solo accettarle 
sola chiara ed esplicita riserva di rifiutare 
quelle che fossero contrarie ai principii re- 
ligiosi, alla morale ed al buon costume, 

che, nelle notizie di cronaca, i giornali 
cattolici debbano far larga parte alle no- 
tizio religiose, ai diarii sacri e Simili, e 
quanto alle altre astenersi ‘ da quelle 
che riguardano fatti troppo truci 0 scan- 
dalosi, non solo per rispetto al costu- 
me ma ancora alla ferocia bestiale che in 
essi può risaltare; che sopratutto, per ri- 
guardo ai suicidii non vorranno tenerne 
facilmente nota, ben sapendosi quanto que- 
sto malore fisico-morale sia facile a difton- 
dersi col denunziarne e descriverne i fatti; 

razione, questa non debba mai essere di- 
sgiunta da.severo giudizio contro così ‘enor- 
me delitto, in. modo che la notizia distolgà 
dall’ incitarlo, ; 7 

meglio sarebbe attenersi alla condotta se- 

consiglino il parlarne, lo si faccia al solo 

di fiagellare le immorali e le. irreligiose, 
(Continua). 

RETE 

TIATICÀ: 
Forlì — Una banda di briganti ? 4 

ì 

rovinciale che da Forlì conduce a Lugo, dieci 
adri armati fino ai denti hanno assalito, di mano 
in mano che transitavano, una ventina di per- 

eta: 

Il Card. Dusmet ammalato 

La Campana di Catania reca, che il! 
Cardinale Dusmet, Arcivescovo di quella 
città, cadde ammalato il 16 .febbraio, ma 
che, grazie a Dio, la malattia non presentò 
caratteri allarmanti e che 

lento miglioramento. 

Il Sacro Collegio 

Colla morte dei Cardinali Ricci e Thomas, 
il numero degli Eminentissimi, defunti du- 

rante il Pontificato di Leone XIII, è di 96. 

. I Cardinali viventi oggi sono 59, cioè: 5 
dell’ Ordine dei Vescovi, 49 dell’ Ordine dei 
Preti e 5 dell'Ordine dei Diaconi. Mancano : 
per conseguenza, 11 Cardinali a.completare , 
il numero dei membri del Sacro Collegio, 
che è di 70. . i 

Quanto alla nazionalità i 59 Cardinali 
viventi si distingono così: italiani 31, fran» 
cesi 6, tedeschi 5,“austro-ungarici 5, spa- 
LE portoghesi 2, 1 belga, 1 inglese, » 

canadese, l irlandese, 1 australiano, 1 
umericano. 

ni 

i L indipendenza del Papa alla Camera belga 

Serivono da Bruxelles: La {discussione 
| del bilancio degli affari esteri ha dato; 
luogo ad esplicite dichiarazioni di deputati 
e senatori cattolici in favore dell’ indipen- 
denza e sovranità territoriale del: Papa. 

‘Alla Camera la questione venne sollevata 
.dal deputato. Ianssens, al Senato dal Lam- 
mens, ed entrambi furono ascoltati con de- 
ferenza senza. alcuna interruzione da parte 
dei deputati liberali. Queste proteste non 
sono puramente espressioni platoniche, per» 

da parecchi , 
giorni il venerando Porporato è in via di 

sone. 
i Il bottino non ascende a più di un migliaio di 

‘i lire, essendo gli assaliti dei piccoli negozianti e 
dei contadini che si recavano al mercato di Lugo. 

Un povero contadino fu derubato di 80 cente- 
simi, che solo possedeva. Egli narrò, preso da 
terrore, che i ladri irritati dalla irrisoria preda 
volevano finirlo, e la scampò commovenio gli as 
salitori in nome della sua povera famiglia, 

"torino — Congresso Regionale Cattolico. 
— Nei giorni 18 e 19 del p. v. aprile si terrà a 
Torino l'adunanza Regionale dell’ Opera dei Con- 

‘ gressi Cattolici, con intervento del comm, Paga- 
: nezzi, del cav. Tovini, del sacerdote Benizzi ed 
i altri illustri personaggi di varie regioni d'’ Italia, 

promotori indefessi det movimento cattolico. L° a- 
dunanza, confortata dal gradimento di S. . Rana 
Monsignor Arcivescovo e di altri incliti Vescovi, 
si terrà nella Chiesa dell’Arcivescovado, e riu- 
sciran, ne sia certi, felicissimi risultati. 

: Francia — Eroismi di suore e di preti. 
* — 1 giornali di Parigi narrano ì seguenti due 

fatti eroici: 
Due religios3 dell’ ospizio a Nonancourt, Suor 

Couturier superiora ‘dell’ ospizio e Suor Luisa Gui- 
bronet in religione Suor Veronica, contrassero 

‘ una terribile malattia curando una famiglia no- 
| madi, ammessi per carità nell’ ospizio. A pochi 
; gal di distanza, le due suore morirono vittime 

ella loro carità. ì 
= A Dunkerque, giorni sono, una ragazzina in 

compagnia di sua madre costeggiava il canale 
Moeris, quando volendo cogliere un fiore sulla 
riva, precipitò nell’ acqua iu quel luogo profonda 

j e rapida, * 
La madre volle precipitarsi al soccorso insieme 

ad un altro .suo ragazzino di sette anni, che stril- 
lava altamente chiedendo aiuto, 

Travolta dalla corrente, la madre e i due figli 
sarebbero rimasti tutti vittime delle acque, quando 
supraggiunse il Parroco di. Condekerque,, 1 quale 
saltò vestito nell’ acqua e trasse a salvezza ma- 
dre e figlio, La ragazzina non comparve più a 
galla, 

earn i ms EST 

che nei casi, in cui sia necessaria la nar-. 

che, quanto agli annunzii teatrali, sebbene 

vera di escluderli affatto dal giornalismo: 
cattolico, tuttavia, ove ragioni particolari: 

scopo di additare le produzioni innocue e. 

! 14 mattina all'alba, iu un crocevia della strada: 

‘Tula Huga 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Pozzuolo, 16 marzo 1894. 

Il nuovo organo di Pozzuolo del Friuli 

Il nuovo Tempio di Pozzuolo, compiuto 
quasi per incanto or fa un anno dai bravi 
Pozzuolesi, animati dallo zelo del loro Pie- 
vano D. Francesco Masini, richiedeva un 

Organo che corrispondesse alla maestosità 
e alla vastità di quel sacro edificio. Ne 
venne quindi data commissione alla ditta 

Beniamino Zanin di Cammino di Codroipo, 

nome che oggi basta ricordare per cele- 
brar una gloria del nostro Friuli. Il pro- 
getto fu riveduto e corretto dal M. R. D. 
Carlo Zanutta, organista della Metropolitana 
di Udine. Il collaudo venne fatto la mat 
tina del 14 corr. dagli egregi signori D. 
Giacomo Marcuzzi professore di Filologia 
nel Seminario di Udine e profondo cono- 
scitore dell’arte organaria, e dal signor 
Vittorio prof. Franz, assai bene conosciuto 
ai cultori della musica sacra in Italia e 
fuori. Il R.mo D. Giuseppe Can. Tessitori 
e D. Carlo Zanutta che erano stati invitati 
per il collaudo, ne furono impediti dallo 
intervenirvi. Î 

Alle ore 2 1[2 pom. ebbe luogo la so- 
lenne inaugurazione del nuovo organo, 
una folla stipata di popolo riempiva il 
vasto tempio. 

Si notarono distinte persone venute ap- 

positamente da Udine e dai paesi anche 

più lontani, dilettanti e conoscitori di mu- 

sica, oltre un bel numero di sacerdoti. Il 

R.mo Mons. Can. De Pauli della Metropo- 
litana di Udine diede principio alla festa 
con la solenne benedizione dell'Organo; e 
subito dopo il prof. Franz suonò un Coro 
trionfale. Intanto l’Ill.mo Monsignore saliva 
il Pergamo, da dove tenne un erudito di- 
scorso di circostanza svolgendo questi due 
pensieri « Per mezzo dell'Organo Dio si 
manifesta alla creatura e la creatura 
parla al suo Creatore ». Dopo il di- 
scorso, i bravi cantori di Pozzuolo, istruiti 
per la circostanza dal loro nuovo cappellano 
D. Giovanni Monai, eseguirono un inno a 
S. Andrea Ap. con musica del maestro 
Mons. Jacopo Tomadini e più tardi una 
canzoncina a Maria Ausiliatrice dello stesso 
Tomadini che piacquero assai. Il prof. Vit- 
‘torio Franz eseguì un programma di mu- 

“sica classica, colla quale fece gustare a tutti 
la pastosità e forza, la sonorità e delica- 
tezza dell’ organo e mostrò un altra volta 
quanta sia la padronanza che egli ha di 
‘questo strumento. Piacque assai il Canta- 
bile del Lemmens, l’Andan'e del Guillmand, 

ga di Back e ‘la Fanfara di Lem- 
mens, strappò sebbene fuori di luogo, un 
vivo applauso. All’ uscire di Chiesa i filar- 
monici del paese si presentarono con gen- 
tile pensiero, per accompagnare gli invitati 
alla ‘casa del Parroco. 

Ce ne congratuliamo di cuore collo Zanin, 
lietissimi che con questa sua nuova opera 
abbia allargato di molto la bella fama che 
meritatamente gode di valente artista. Una 

+ parola di lode va data al Rev.mo Parroco 
e a tutti i Pozzuolesi, che non risparmiando 
a sacrifizi e a spese, vollero ornare il loro 
bel tempio di uno strumento, che oltre es- 
sere di onore al paese, aggiungerà maestà 
e decoro alle sacre funzioni, sollevando per 

rendere la centuplicata mercede di ogni 
loro sacrifiz:0. D. 

Tolmezzo, 17 marzo 1894. 
Solenni turono i funebri onori che si resero do- 

menica sera al compianto sacerdote Don GIA- 
COMO PASCHINI in questa Ch:esa Arcidiaconale, 

Vi parteciparono parecchi reverendi sacerdoti 
dei paesi vicini, e sarebbero stati anche più, se 
i fanerali non si fussero duvuti fare in giorno fe- 
stivo. Generale fu il cordoglio d’ogni classe di 
persone in questo Capoluogo, e forse un trecento 
le torce al iua bre corteo. Credo di poter iater- 
pretare il desiderio e l'intenzione dell’ addolorata 
famiglia facendo i più vivi ringraziamenti a tutti 
che presero parte alle solenni unoranze ed in qual- 
siasi modo si consociarono al luuto. 

Prima delle Esequie il Reverendo Economo lesse 
brevi parole di elugìio al .« Sacerdote semplice e 
buuno » è trasse dalle circostanze della sua morte 
insegnamenti di tanta efficacia che, piangendo 
lui, a molti ancora del numeroso uditurio cavò 
lagrime di duolo e di preghiera. 

tiù di tutto commovente fu il punto in cui, 
secondo la costumanza locale nei funerali dei Sa- 
cerduti, si purtò la bara ai singoli altari quasi a 
prender commiato dal lnogo del divin Sacrificio, 
mentre i mesti confratelli alternavano le dolenti 
preghiere di suffragio. 

Veglia il Signore accettare le lamentevoli preci 
ed accughere ben presto l’amuna del suo Sacer- 
dote nella gloria riservata a chi ha fedelmente 
ministrato a Gesù, secondo la di Lui eterna pa- 
rola: « dove sono io voglio che sia anche il mio 
fedele ministro | » 

Nel giorno settimo della morte, 
Un amico. 

Cose di casa e varietà 
Boliettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 17 MARZO 1594 — 

Udine-Riva-Uastello Altezza sul more m. 136 
sui suolo m. 20, 

Ore 8 ani. Termometro 5.6 
Miu, Ap. uohte 0.4 

tal guisa i loro cuori a quel Dio, che saprà . 

Barometro 742. 
Stato atmosferico Bello 
Vento 
Pressione crescente 

«Jeri Vario 

Temperatura: Massima 12,2 Minima 2.6 
Modia 7.38 Acqua caduta m, 9 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 6,5. Leva ore 1 p. 
Passa al meridiano » 12.15.17 Tramonta 414 a. 
Tramonta » 68 Età giorni 10, 

Fenomeni: 

Il nostro Arcivescovo 

Con sommo piacere annunciamo che i 
miglioramenti accennati fin dall'altro giorno 
continuano nella persona del nostro amato 
Arcivescovo. Nella speranza che nulla 
abbia a sopraggiungere di male all’ illustre 
Infermo, sospenderemo col prossimo nu- 
mero questo bollettino. 

Pia Unione delle signore della Carità 
Ieri nella Chiesa del Pio Ospitale  ebba 

Inogo l'adunanza generale della Pia Unione 
delle Signore della Carità. Si osservò ‘un 
bs! numero di gentili signore. L’ Hi.mo 
Mons.r Vicario Generale csiebrò la Santa 
Messa. Indi in Inogo appositamente prepa- 
rato dal Mons. Vicario Generale, lette le 
praci di metodo, il M. R. Parroco Costan- 
tini rivolse belle e animate parole atte a 
muovere i cuori a sentimenti di compassione 
verso i poveri. Di poi diede il resoconto 
delle offerte durante l’anno p. p. che am. 
montarono a circa un migliaio di lire, non- 
chè degli oggetti di vestiario e di bianche- 
ria e di sussidi elargiti a povere famiglie. 
L’ Ill.mo Mons.r Vicario Generale lodò la 
Pia Unione e con appropriate parole sug- 
garite dalla carità animò ed infervorò ad e- 
spandersi e studiar modo di sempre più 
dilatare un’opsra tanto banefica a sollievo 
temporale e spirituale del sisognoso; si 
ciolse i adunanza colle preci di chiusa, 

Arresto 

leri alle ore 10 in via Cortazzis dagli 
Agenti di P.S fu proceduto all’ arresto del 
snrdomuto Moruzzi Amadio fu Ermane- 
gildo nato » domiciliato a Tramonti di Sotto 
parchè responsabile di truffa a danno di 
Marcusana Anna. 

« In Tribunale >» 
Udienza del 16° 

Romanutti Valentino di Dolegnano im- 
putato di contrabbando di tabacco. Il Tribu- 
nale dichiarò non lucgo a procedere per 
inesistenza di reato. 

Baltrame Augusto di Antonio detenuto 
per furto fu condannato a 45 giorni di re- 
clus'one. 

LA SCHALE SANTE () 
Chaminand cu ’j zenoj ju pelegrins,' 

E preand cun sensibil devozion, 

A un, a doj, van su par chei schalìns] 

Bagnàz de ’l1 saug de’ nestre redenzion, 

A ogni schjalìn si fermin, nè ei vizîns 

Che prèin cun ]òr e’ mètin atenzion, 

Ma ne ’l1 cùr sospirand, vajnd cidìns, 

Bùscin chell Sang cun grande comozion. — 

E al è di iust] — Su par chè sante Scale 

Plui voltis l'è làt su nestri Signor, 

Ne la zornade plui grande de ’l mond, 

Dutt une plàe, coronàt la front 

Di spinis, condanàt par nestri amòr... 

ce A zeno) nùs nò dovarèssin fàle! 

e 

(*) La Schala Santa, presso S. Giovanni in 
Laierano, è uno dei molti luoghi di devozione 
che si visitano in Roma, massime nei giorni 
della Settimana Santa e specialmente il Venerdì 
Santo, E’ pia tradizione che sia la Scala stessa 
del Pretorio di. Pilato. per la quale Gesù 
Cristo salì e discese più volte nel giorno di Sua 
Passione bagnandola anche del Suo Sangue i cui 
segni si mostrano ancora in varî tuggli a tra- 
verso un cristallo sotto la grossa tavola di nuce 
che ora copre i gradini di marmo a fine di sot- 
trarli alle ingiurie del tempo e di una esagerata 
devozione. I pietosi cristiam la ascendono cam- 
minando a gnocchi, è qualcuno anche a ginucchi 

ignudi, e fermandosi ad ogni gradino per reci- 

tarvi apposite preghiere in memoria della Pas- 
sione di N. S.; e inolte indulgenze sono annesse 
a questa pia piatica. 

Depurativi 

La virtù eminentemente depurativa di 
alcuni principii attivi vegetali noti pure 
agli antichi medici, indussero i recenti me- 
dici e i chimici a studiare se potesse deri- 
vare da un'azione antiparassitaria nel senso 
cha ora s'intende questa parola. 11 Dott. 
Mazzolini da quando inventò il suo celebre 
Sciroppo Depurativo di Pariglina, trenta- 
cinque anni or sono e che non erano noti 
quei fatti messi poì in luce dalla mente di 
Koch e Pasteur, pr.pugnò sempre questa 
idea avendo osservato che i principii detti 
depurativi, specie la Pariglina, agivano suj 
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sangue rendendolo incapace 
o ai germi 
benchè ab 

reno di svilup 
tie infettive. 
molti anni a ques 
ed alcune verità no 

risultato pratico e € 

che si conosca, a 

premiato col più 
abbia avuto una specialit 

dal Governo con la medaglia d’ oro al me- 

bottiglia a L. 8 unito ad 

opuscolo metodo di uso avvolto in carta 

gialla con marca di fabbica in filigrana de- 

rito. Si vende la 

positata. 

« Presso l'inventore — Stabilimento Chi. 

mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 

la bottigiia grande L. 8, la piccola 4.50.— 

In un pacco postale entrano due bottiglie 
aggiungere L. 0.70 

grandi 0 tre piccole: 
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Unico deposito in Udine pre 

G. Comessatti 
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ad offrire ter- 
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peo pol ad Lo 

Sciroppo Depurativo di Pariglina omposto 

del Dott. Mazzolini di Roma è la prepara- 

zione di virtù antiparassitaria più potenta 

base di principii vegetali 

innocui e di rapido effeito e per questo fu 
grande premio che mal 

A medicinale, cioè 

Jeronitti, — Gorizia, 

farmacia Zanetti, 
farmacia 
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Trieste, farmacia Prendini, 
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oggi 17 marzo 184 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 16 — Pres. Biancheri 

Sciacca della Scala. propone l’aggiorna- 
mento della Camera fino al 2 Aprile. Resta 
approvato. 

Mocenni risponde ad una interrogazione 
dell'on. Compans sui criteri che determi- 
narono l’assegnazione di oltre 150 sottote- 
nenti contabili nei reggimenti di fanteria 
di linea e dei bersaglieri quali ufficiali di 

compagnia in sopranumero sull’organico e 
come intenda conciliare questo fatto con 

le tassative disposizioni che regolano la 
carriera di corpi distinti con attribuzioni 

diverse. 
Saracco risponde ad una 

di Barzilai sulla possibilità di affrettare i 

lavori edilizi della Capitale e di riproporre 

l'allacciamento ferroviario Trastevere-l'er- 

mini. Dichiara che i lavori non possono 

rocedere che a norma degli ‘stanziamenti 

di bilancio e aggiunge che nel mese futuro 

spera di appaltare i lavori del secondo 

lotto del palazzo di giustizia. Assicura poi 

che per autorizzazione avutane dal Consi- 

glio dei ministri riaprirà le trattative con 

Îa Società delle ferrovie del Mediterraneo 

per l'allacciamento delle stazioni di Ter- 

mini e quella di Trastevere. 

Mocenni risponde ad una interrogazione 

dell'on. Imbriani circa il fatto di Partinico 

imputabile a un maggiore dell'esercito. 

Dice che il maggiore Tassoni trovavasi 

in Piazza quando fu circondato da monelli 

e da una turba di tumultuanti. Egli allora 

invece di estrarre la sciabola, col frustino 

gli fugò. Se non avesse mostrato sangue 

freddo, poteva correre serll pericoli. Evitò 

guai per la freddezza dimostrata. Gli spec- 

chi caratteristici suoi, lo rivelano uomo 

dalla massima lealtà di carattere ; ed è da 

escludere che sia venuto meno al suo do- 

vere. ; 

Baccelli, ministro dell’ istruzione pub- 

blica, vedendo fra interrogazioni annun- 

ziate quella del! n. Curioni che desidera 

sapere se intenda ripresentare sollecita- 

mente e con quali propositi un progetto 

di legge pel riordinamento del Monte pen- 

sioni dei maestri elementari, gli preme di- 

chiarare subito che egli ritirò quel pro- 

getto nel solo intento del massimo bene 

ci maestri elementari. Da quando è al 

Ministero ha avuto occasione di ricevere 

molti voti e proposte di maestri e associa» 

zioni scolastiche; ora stima suo dovere 

esaminare ed apprezzare con la massima 

benevolenza gli uni e le altre e metterli 

d'accordo con la necessaria solidità del 
Monte Pensioni. 

Rinaldi A. dà ragione della sua’ propo- 

sta di legge per provvedimenti agrari. Per 

tale proposta tutti i beni rustici apparte- 

nenti ai Comuni, alle Opere pie e al pa- ; 
trimonio dello Stato dovrebbero èssere con i 
ceduti alla classe povera dei Comuni in 
cui i beni sono situati, costituita in asso- 

ciazione agricola dietro corresponsione di , 
un annuo canone. Osserva che il contadino 
il quale è proprietario non emigra più © 
fa rilevare come sia anche nell interesse 
degli attuali proprietari, che i coltivatori 
sieno attaccati al campi. Fa riievare come 
il principio dell’ espropriazione per causa 
di pubblica utilità sia già contenuto nella 
legge per l’ Agro Romano e termina pre- 
gando la Camera di prendere in considera- 
zione la sua proposta di legge e di discu- 
terla e di completarla, 

Boselli trova bene studiata e pratica la 
proposta dell'on, Rinaldi, sopratutto perciò 
che riguarda il miglioramento delle terre. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 16 — Pres. Farini 

interrogazione 

approvati dalla Camera. 
Cavalletto interroga il ministro del te- 

soro se intende presentare al parlamento il 
progetto tante volte promesso per il paga- 
mento dei crediti dei comuni lombardo- 
veneti per spese antipate per il censimento 
catastale. 

Sonnino riconosce la legittimità della 
domanda dell’ interpellante e fornisce schia»= 
rimenti ed assicura che se avrà sufficiente 
vita ministeriale non mancherà di presen- 
tare il relativo progetto. 

Si approva l'autorizzazione per un mag- 
giore stanziamento nel bilancio 93-94 del 
ministro del tesoro per antecipazione alla 
congregazione di carità di Roma. 

ULTIME NOTIZIE 

Per i pieni poteri 

Dicesi che alcuni membri della Commis- 

sione pei pieni poteri, 
di Crispi di indicare i criteri e i limiti 

delle facoltà che sarebbero concesse al 

Mercato d’ sin 

Foraggi e combue È 

î qualità al quintale fuori dazio dal» ri 4 pd 

Fieno Î_ 9 È 5 > » ei 1 

o ti » x ci > €50» 7— 

Ecba spagna nuova > 2, » 470 » 4.75 

Paglia da Iottiorg > 9. » 2.20 » 2.80 

; (tagliato È pi » 2— >» 220 

Legn8{in s6ant 3 * > 7,» 7.0 
Garbone I qu3 LI . » 5.70» 6 

De 3iorsato del poll? 110 a 115 >» 

Gepponi ai eltor. aa LI 731 
Folli ka Aa 1.10 
Anitre . » 90» 95 

> d'India m ” abal— 
em. — ® 

Oche vive MIE 

» morte Burro, formaggio è ria svi 

Burro (de! piano si chilog. CP p.15 » 3.90 
(del monte 5 » 185»190 

(in monte Montasio » 139» 160 

Formaggio( >» Majulino > pese 

di (Formelle fresche ia » Be» 5.50 

o ogg o pomi di terra al conto » 4.59 » B. 

Meronto Granario ae 

@ranoturco 
alPEtt. da L. Ts METVY 

so comune muovo ” ” 3708 (cin 

» dialione na go # 10.45 a 10.,0 
giallone nuovo si 10. i 

7 semigiallone ta ss 19,95 È A0o 

, gialloneino Pa » m 90 a 16— 

TORE al quintale ” » 12,— » 12.20 

egala 6.—- a 6. 
o ipa ” ” Ta z me: 

upin DI sà sine 

Orzo brillato al quintale » 25. ® 26, 

Erbagg! CRE 

le 80) 14, 0 160. 
(del piano » SERE sea 

Fagluoli (alpigiani È n 5 î gr 

Castagne 
x 60 

8° (Trifoglio » > 1908 106 
di » a ] 681, 

Sementi Na ca 3 » 0808 0/90 

Governo, avrebbero l’intenzione di pro- 

o-re alcuni criteri vegativi che | venis- 

sero indirettamente a limitare i chiesti po» 

teri, Fra tali cri..-i sarebbero il divieto al 

. Governo di introcare le autonomie locali, 

di fronte al rifiuto ' 

Le vittime e gli arrestati 
per la bomba a Roma 

Tutti gli arrestati per l'affare della bomba 

furono rilasciati, salvo il cerinaio Petracca, 

il quale a causa delle ferite venne mandato 

all’ospedale, ove è piantonato. 

Il soldato Baldi migliora; il cav. Mola- 
roni è morto. Melegari è convalescente. 

S. Em.za il cardinale Vicario fece chie- 

dere notizia dello stato dei feriti. 

Processo Tanlongo 

E’ stato rigettato il rinvio del processo 

Tanlongo; per cui il dibattimento avrà 

principio il giorno cinque aprile, 

Processo Pinto, Gallina, Chauvet 

Oggi nell’ aula del tribunale, ove si svolge 

il processo per l’ affare dei risi continuò a 
parlare la difesa di Chauvet. Ad un certo 

punto l’ imputato si mise a piangere, 

Parlò in seguito l’ avvocato difensore di 
Rodriguez e quindi nuovamente il pubblico 

ministero, Domani replicherà la difesa. 

Libertà di stampa! 

Il gerente del Moniteur de Rome dalle 
Assisie è stato condannato ad otto mesi e 

dieci giorni di reclusione ed a lire 1500 di 
multa. 

La regina d’Ingh Iterra a Firenze 

La regina Vittoria, accompagnata dal 
principe e dalla principessa di Battemberg, 

è arrivata ieri a Firenze alle ore 1,15 pom. 

e fu ricevuta alla stazione dal duca d'Aosta, 

dall’ ambasciatore inglese Clareford, e dalle 

autorità civili e militari. La regina si è 
recata subito ‘alla villa Fabbricotti. Lungo 
tutto il percorso una grandissima folla fece 
alla regina una simpatica e festosa acco- 
glienza. 

L'autore della bomba a Perigi 

Parigi 16. — La polizia dichiara ufficial- 

mente che l'autore dell’ esplosione della 
bomba di ieri alla Maddalena è l’ anarchico 
Pauwels oriundo belga, quarantenne, che 
fu espulso. Gli si trovò una lettera diretta 
a sua madre. Questo fatto permise verifi- 

carne 1’ identità. Inoltre si ebbe la confer- 
ma in seguito ad un certificato antropo- 
metrico al quale l’ anarchico era stato as- 

soggettato nel 1891. 

TELEGRAMMI 

Madrid 16 — Il consiglio dei ministri 
incaricò Sagasta di designare il sindaco di 
Madrid. Parecchi personaggi declinarono 
d'ggià l'offerta in causa del disordine in 

cui si trova l’ amministrazione comunale. 

Vienna 16 — La commissiona dal bi- 

lancio approvò il bilancio de! 1894 secondo 
cui le speso asrendono a 620,502 303 fiorinì 
e le entrate 623,082,030, presentando col 

! una eccedenza attiva di 2,579,727. La Ca- 
mera dei deputatisi è aggiornata al 3 aprile. 

Londra 16 — 11 bilancio dal'a marina 

si aumanterà di 80 milioni d: frarchi. 

Il programma delle costruzioni è te- 
nuto segreto. Tuttavia satte corazzate, sei 

incrociateri e due corvetta si metteranno 

immediatamente in cantiere. L' effettivo si 

aumenterà di 7000 uomini. 

Antonio Vittori, gerente responsabila. 
ARIA RARA 

La Società Nazionale per assicura 
zionì d’ indennità in caso di ma- 

lattie 

ha l'intento di offrire un decoroso ed onesto pro- 
vento che compensi la mancanza del reddito pro- 

; ‘ fezzionale per cagione di malattia o suvvenuta 

Vengono presentati alcuni progetti già cronicità. 
Non è una Società assicuratrice di speculazione; 

essa colla sua forma schiettamente cooperativa, ha 
uno scopo di alta previdenza. 1) suo statuto li. 
Ami un 0/0 clin degli azionisti, ripar- 
isce fra gli assicurati la maggior parte i 
Utili Sociali. ii ig 
Le tariffe della Società Nazionale sono mitis- 
simo : 

Un professionista a 30 anni p. es. 
annue Lire 1.61 al trimestre pito Ù sn 
al giorno in caso di malattia; volendo assicurare 
più se: di diario, il premio aumenta in propor- 
zione. Il premio varia però un 
srt età e di ser professioni, PENARE 
Agente generale in Udine sig. 

Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 5 ia 

PIAZZA S. 

d inverno 

"Tappeti 

è TR RFI FAVE 

URBANI RAIMONDO 
Nuovo e ricco assortimento di Stofte nere per Ecclesiastici di autunno 

Aire articolo per uso di Chiesa 
TATA in oro fino e falso; si spediscono campioni e liatini a_ richiesta, 

Notizie di Borsa 

i 17 Marzo 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L, 85.90 a L. 86.— 

id. id. 1 lugl. 1894 » 83.78 » 8888 
H; austr. in carta da F. 9810 » 9320 
id. » inarg. » 97.6 —_ 

Fiorini effettivi da L. 28175 i x =“ 
Bancanote austriache » 231.75 » 292— 
Marchi germanici » 14125 » 141.75 
Marenghi » 22 84 » 22.88 

VCI RITA TEA RIDE 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi ‘ 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZ 
R— misto 5 5 A E 5,05 diretto 1.4 
450 omnibus RO) 5 n ro 
7.03" | misto 1.14 i a 

n 25 diretto 16.15 14.30 diretto 16 > 
82° omnibus 1829 1781° inito 8140 

17,59 id. 22.35 18.15 id nia 
2°.18 diretto 2805 279) omulbus 2 e; 

* Fer. a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9,30 omnibus 10.15 

* Part. da Pordenone 

DBA SPILIMB, A CASARSA 
155 

1445 misto 15 85 13.0 a rizpa Pa 
19.is. omuibus 20.— 17.5 omnibus là 3 
DA MRINK A PONTERBA DA MINTE i t FR ANTEBRA A la 

5 53 oranibus 9- 8.3) rmnibus 3 3 

17.06 diretta 1909 1ò ss +, “a 19.40 17 85 sU Us 20,50 ag Reel ca ds 
Da na A TRIESTE DA IUSSTR A UDINE 

.55 misto 7.29 i 
gt omuipus val io uc 19.08 Ibdi misto 19317 lè ‘5° misto 19.55 17.3) ommbus 20.47 201. enribus 1,90 

DA sn A PORTOGRUARO || pA PORTOGRUARO A UDINE 
o omnibus. 9.57 6.52 mist ì 
:3 4 pista 15.34 13,22 init Sa 
17.88 amubus 19.36 iP So 1037 
DA vDISE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
Li Fe 64) 70 omotbus 7.38 

+1? : ddl 5 misto 10,26 
11.84 id 12 01 12 29 id 12; 

5; omnibus 16.15 8.49 libu "5 
19.44 la. 20.18 30,8) RoRE A 18 

Tramria a vapora Ngine-San Daniele 
x dpi Sì DANTELE DA S. DANIVLE A UDINE 

a EPTOV. 9,55 pe * 
n 10 id as || al Pigi 1820 15,85 td, 16.23 1849 Ferev 1920 Y rd. 1912 19.15 S. Dn, 18:35. 
wa Vaeineidenze 

a Portogruaro per Ve % 
Da Yeaazia arrivo alle Peri Miglia 

SANE RM] 

Non fate acquisto 
di nessun time jo per liberarsi da 

RAFFREDUORI, TOSSI, 
CATARRI, ecc. 

senza aver prima provate le 
PLLOLEK dî 

CREOSOTINA DOMPÈ - ADAMI 
cogga R\MMENTATE 

che con un solo flacone di 
PILLOLE di 

CREOSOTINA DOMPÈ - ADAMI 
vi liberate prontamente da tali malattie i 
dendo che degenerino in malattie più gravi, genti 

Bronchiti, Polmoniti, Tisi, ece. 

Gli illustri dottori Prof. 
Professor Cav. Longhi, Proto porta o 
Gamba, Prof. Vittorio Dall’ Olio e moltissimi 
altri distinti Medici, c fia 

rono che le » constatarono e dichiara» 

FILLOLE di 

CREOSOTINA DOMPÉ - ADAMI 
per la loro potente azione antisettic 
ci ig altro preparato, sono il nodi 

» per preveni i Dieree RE i enire e guarire le MALAT- 

_<« Hanno virtù terapeutica 
riore a tutti i ora tr di Broni “e "ae: 

n EVIMEDIO 
mo. — L’indi ; ; 

famiglia, indispensabile in ogni 

El:gante flacone di 60 pillole Lire 2 
Fresso tuite le farmaco e’ 

Unici produttori; 
DOMPÈ-ADAMI chimici 

MILANO — Corso S. Celso 10 — MILANO 
GR AT: opuscolo sull’ azione terapeutica e 
AM: composizione chimica della {(Creo- 

sotina) dietro semplice biglietto di visita, ai 
Chimici Dompò e Adami, Corso 8. Gelso” N. 

LO DINE L Ni n UD . Biasioli, F. Comelli, A. Fa-f 
bris, G. Comessatti, Girolami-Filippuzzk, ogni - 

GIACOMO 

e damuschi 
con oro e senza oro, per apparamenti © Ò 

dgr morta n vi — ER Se ne



Î Ea 

PILLOLE 

CATRAMINA 
BER'TELAI:L 

In Inghilterra, dove i Medici prescrivono largamente le pillole di Catramina Bertelli (che 

sono ivi smerciate dalla « Bertelli s Catramin Company » 64 65, Holborn Viaduct, London E. C.) 

notarono che, tenendo in bocca una di tali pillole, si ottengono gli stessi eftetti come usando 

un costoso Inalatore Antisettico o medicato: dicono che succhiando un PILLOLA DI CA- 

TRAMINA BERTELLI, specialmente all’ uscire di casa, si fa una inalazione assai comoda 

senza uso di costose macchineite, E' noto che le inalazioni antisettiche sono un ottimo preven- 

tivo contro le infezioni d’ognj specie, come colera, tifo, Influenza, ecc. 

Le Pillole di Catramina Bertelli Premiate colla grande medaglia 

sono lodate e prescritte dai più di- d'oro all’ « Esposizione Medica di 

stinti Medici e Professori d° Univer- «Milano 1892; al Congresso Medico 

sità, fra è quali notiamo i Prof. « di Pavia 1887 ; Congresso d’ Igiene 

i « Semmola, Loreta, Lau- = ne” EH > he 

Si Morselli, Beruti, Di «1888; Universale di 
Î « Lorenzo, Gamberini, ] , « Barcellona 1888; In 

« Barduzei, Panzeri, Ge= « ternazionale di Colonia 

«nerali, Sirena, Scaren- «1889; Internazionale 

i «zio, Falconi, Silvestri» ! 

DM «ni, FPranzolini, Cusati, 
È « Tommasi, Longhi, Bru- 

«ni, Tommaselli, » ecc. 
sposte da chimici-farma- È 
«cisti di tutte le Nazioni. 

Dichiarato concordemente dai Medici efficacissime contro le 

conseguenti alia 

INEFLUENZA. 
ed in tutte le 

affezioni bronchiali e polmonari 

£ e nelle i 

MATA TTIE DELIA. VESCICA 

Scatole da lire 2.50, lire 1.50 e UNA LIRA in tutte le farmacie del mondo. . 

Comproprietari della Bertelli s Catramin Company in Londra, Ho!born Visduet 

E, O., N. 64-65. 

CONCESSIONARI per } America del SuA, Carlo F. Hofer e O, di Genova; 

RAPPRESENTANTE per l'America del Nord (S. U.) G. Ceribelli, New-York. 

Rappresentanze in tutte le principali città del mondo 

ng. 

CEREA NALI ISEE 

(PRPSAIPE 52 GRUIERI ‘A 

TO sGIROPPO PAGLIANO 
rinfrescativo e depurativo del sangue > 3 3 del Prof, ERNESTO PAGLIANO 

I) 
è 
È 

presentato al Kinistero dell’ Interno dei Regno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA i 

Brevetiato per na2RPe& depositata dal Governo stesso È 
vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Bad. 

Pale falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 6 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

ommessati, Deposito in UDINE presso il farmacista Giacom 

D Grant 

«di Edimburgo 1890; | 
« Universale di Bruxelles HS 
« 1888; » coll’ unico pre- È 
mio rilasciato alle spe- (73 
cialità medicinali ivi e- Bs 

ITOSSI 20: CATARRII 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 17 MARZO 1894 

0 BE eu DI "per l'Italia 6 per l'Estero si ricevono esclusivamente . all'Ufficio . Annunzi dei Qittadino Ita- 

$ Wi, he ) Ag P p dp + nio 

Dili 3 MA AZIA/ZIN., liano via della Posta 16, Udine, 

Col giorno £_ (iva mo passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufliciale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 

edito in lingua tedesca in Donanwérth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okiè direttore del 

; Bad vini > Stabilimento ‘idroterapico climatico, bagno modello del sistema Kneipp, in 

Peissenberg. 
La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cua del celebre PARROCO KNEIPP, da 

essersi già meritata |’ onore di due altre edizioni, una francese l’ altra inglese, 

. Im Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno. debitori a lui, pel ri- 

stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 

sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: nom esisteva 

finora veruna traguzione italiana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 

sui metodo della cura a secunda del vari mali che tormentano l’ umanità, 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare. il modo di 

guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle, 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, ma bensì il riformatore della cura .idroserapica, Dio,lo 
ha fornito di rare doti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 
lattie; per oltre 50 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, ll suo si. 

stema. Al presente il suo sistuma è arrivato ad una perfezione che può vantarsi di assicurare 

moralmente il buon esttò della cura «’ ogni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 

decadute da non sopportare una cura forte e delle applicazioni energiche, ll lupus p. e. ed il 

Galcro suno senipre passati per luourabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casì 

Gli ammalati poì che dai medici erano'stati dati per ispediti, e furono poi curati da Kneipp 

scuo senza numero Per dare una piova dell’eflicaccia della cura Kneipp; basta il fatto che ogni 
anno si portano a Werischòfen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che 

furse altrettanie sono quelle che s1 rivolguno in iscritto all’ abate Kneipp per vonsiglio. 
Il sistema Kueipp è inolire il metodo di cura meno caro. In moltissimi cast ognuno può 

‘essere il spo proprio luedice, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEILPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Aneipp Llaiter, la ‘Tipo 
grafia del Patronato in Udize, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XILI con due 
grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giormale Kneipp in. Italia, 
Litorale austriaco e Tirolo italiano, ? 

Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla. Ti 
nato via della Posta 16, Udine, 3 A 

L’uficio annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 
Patronato. i ; 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 20 e 26 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Frezzo annuo di associazione antecipao T.,, 5 BE. a 

Per associarsi al GIORNALE di KNLIPP, basta inviare una Cartolina-Vagli 15 li 
costo ui cent. 10 alla Zipografia edstrice Patronato, Udine. x pa 

Il primo numero del GIORNALE di KNEJPP uscirà il Z0 Giugno p. v. i i 
grafia dell'abate Sebastiaric Kneipp. pa:roco in Wosishofen, Ce Da 

(e) 

Proprietari A. BERTELLI e O. — Chimici-Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi, 26. 3 
Le assiciazioni al GIO-KNALEK di KASRIPP i ricevone fin dora, 

fiele kl od AI VOZALRN I 
Chi. vuo! procurarsi un bel lbro ci devozione, asseciendo alla bellezza 6 

wodicità neì prezzo, si rivolga «lia Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

SPEOIALIVÀ IN LIBRI PER REGALI 

bPEWHLICEIE bisLbl_LLI 
ZILANO 

4iliati: MESSINA - BELLINZONA 

lia spossatezze, l apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efticace= 
Iuente combattuti col 
t'erro-China BISLERLI 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi 
apensa. bile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Eecita l'appetito se preso prima dei peati 
all’ ora del Vermout. 

Vendesi presso tutti i bucni liquoristi; 
droghieri, farmacie e bettiglierie, 

reo 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GROSSI 
Grande assortimento di Orologi d’ oro, 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

| dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 
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zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con ga- 

ranzia di un anno. 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 

| completi per signora, Braccialetti, Buccole 

qijipaeggieri. Rivolgersi: a 

Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

fino 18 carati garantito. 

I RI 

VOLETE UN BUUN VINU ? 
Acquistato 

E 5ylvere Finantica 
— composta con acini di uva per preparare in buon vino di amigli: | 

ssolorito e garantito igierico — Dose per GO litri L. 2.2 19 

per 100 litri L, 4 con relativa istraziore 

Posta n, 16, Udine. 

LINEA RED STAR 
Vapori Postai Reali Belgi 

tm ANVERSA 
Filadelfia 

; Direttmente senza trasbordo, - Tutti. vapori di prima dl 
Ni:iassse, - ‘Prezzi moderati; - Eccellente installazione pi 

von der Becke eMarsily;in Anversa | 
Josef Strasser,in Innsbruk (fTrolc). 

AN'TI-BACILLARE 

RIMEDIO CONTRO LA TISI 
preparato con processo speciale dai Prof. SALVAYORE GAROFALO 

i Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto dai 
I medici a tutti gl' individui affetti da tubercolos Pif ni dai 

|ffarro pulmonale acuto € cronico, affezioni della larenye e delia 

Ulrached. 

i L’ Anti-bacillare, preparato por base di creosoto, balsamo di Tolù 
iglicerina, codeina ed arseniato, di soda dotato ii gusto gradevole ime 
ipedisce subito i progressi del male, uccidendo il bacillo di Koch, I- 
inoltre esso possiede tutte le proprietà tonico-ricostituenti, rinforzando 
lo stomaco e promuovendo |’ appetito. La tosse, la febbre |’ espetto- 

frazione, i sudori notturni e tutti gli altri sintomi della consunzione 

migliorando sin da principio e cessano rapidamente con l’uso rego 
Îlare dell’ Anti-baciliure. 

l'rezzo di ogni bottiglia con istruzione L, 4 i 
(Aggiungendo L. 1 per spese di posta © Qi imballaggio, si ; 

fdisce 1 tutto il Regno, mediante pacco postale), Elo, Bl Spe 

Unico deposito in PALERMO presso la Farmacia Nazionale, vi 
lTornieri, 6b. — Ivi dovranno dirigersi le richieste, rasato la 

__ |I{Cartoline-vaglia, 

HORORONENKONGRBD:: IRNGHOR! 
Oieografie della Sacra Famiglia i 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi GO; 
cento L. 45 — Oleografie del formato 64 pet- 24, la 

® copia cent, 15; al cento lire 13 — Oleografie del for- 
/ mato 26 per 19, la copia cent. 1C;il cente lire # — & 
98 Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent $$} 
sa 2 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della - 

Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio, 

PAT "y e 

giimmagini di Santi in cromo, per 
(«oli cani. 60. ll più grande e va» 

siriato assortimento d'immagini sa» 
breria Patronato ti. g 

PES LEA 3 $ Pd EL SE TE È 
SCESO) Di RE U ei gdaci £ 

Moxoxoxexoxexexexexx] via della Posta 16, Udine. 
Udine — Tipografia Patronato 


